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Gandolfi – e rischiano di ridurre 
gli interventi per lo più ad asfal-
tature: progettare lavori com-
plessi come, per esempio, la si-
stemazione di un ponte, richie-
de iter più lunghi, a volte anche 
pareri di altri enti, come le So-
printendenze. È difficile che 
con scadenze simili si riescano a 
usare così queste risorse».

Proprio concentrandosi sul 
tema dei tempi, ieri in Confe-
renza unificata l’Unione delle 
Province italiane, guidata dal 
bergamasco Pasquale Gandolfi, 
ha dato parere negativo all’inte-
sa (comunque accolta a maggio-
ranza). Non passa poi la richie-
sta di Upi di far confluire even-
tuali risorse inutilizzate in un 
fondo comunque riservato a 
Province e Città metropolitane, 
per la redistribuzione.

Intanto, comunque, le som-
me sono pronte a tornare.

 Come anticipato in Consi-
glio provinciale martedì, per 
quest’anno potranno essere im-
piegate per poche asfaltature e 
manutenzioni di pavimenta-
zioni: «Con lo sblocco in estate 
– conclude Gandolfi – si finireb-
be a intervenire nei mesi più 
freddi: forse si può fare qualco-
sa in pianura, ma molto slitterà 
al prossimo anno».
F. Mor. 

Manutenzioni
Il decreto «Omnibus» 
in discussione a Roma 
ripristina le somme tagliate. 
«Scadenze troppo strette»

I fondi «sforbiciati» 
per le manutenzioni stradali 
sembrano pronti a riprendere 
la direzione delle Province. Do-
po il taglio del 70% contenuto 
nel decreto Milleproroghe,  che 
aveva causato una mezza rivol-
ta degli enti e messo di fatto in 
stand-by asfaltature e altri in-
terventi di cura della rete stra-
dale, le risorse vanno ora verso 
il reintegro con il decreto Om-
nibus, in discussione in Parla-
mento.

Per la Provincia di Bergamo, 
vorrebbe dire tornare all’origi-
nario stanziamento di 13,2 mi-
lioni di euro da qui al 2028. La 
decurtazione avrebbe pesato su 
Via Tasso per quasi cinque mi-
lioni di euro tra il 2025 e il 2026. 
Ora invece in arrivo ci sarebbe-
ro poco meno di 1,6 milioni per 
quest’anno, mentre il pacchetto 
si farà «pesante» il prossimo 
con quasi 3,2 milioni, più altri 
1,6 «slittati» dal 2025.

Tutto bene, dunque? Non 
proprio: «Bene ovviamente 
aver portato a casa queste som-
me – commenta il presidente 
della Provincia e dell’Upi, 
l’Unione delle Province italia-
ne, Pasquale Gandolfi –. Ma 
male, secondo noi, i tempi in cui 
dovranno essere gestite». Pro-
prio sulle scadenze, tra l’altro, 
l’Upi aveva presentato degli 
emendamenti al decreto, accol-
ti però in modo «molto parzia-
le», dice Gandolfi. 

In sostanza, i fondi 2025 do-
vranno essere «impegnati» 
(che significa avviare le proce-
dure di gara) entro marzo 2026, 
mentre tutte quelle legate ai 
fondi 2026, 2027 e 2028 entro 
l’ottobre del prossimo anno. 
Tempistiche che «mettono in 
difficoltà gli uffici tecnici – dice 

Un cantiere stradale

un’area in precedenza degrada-
ta, poi bonificata e trasformata 
con un ampio parcheggio a ser-
vizio della vicina stazione ferro-
viaria e del PalaFacchetti. 

Costo dell’opera 3 milioni e 
150mila euro: 2,4 milioni da Pn-
rr, 600mila dal Comune, 
150mila da Abf. Dall’archivio di 
Stato risulta che l’edificazione 
del caseggiato venne ultimata 
nel 1855 con funzioni di deposi-

potrà contare su spazi al pian-
terreno e su un soppalco, per 
complessivi 422 metri quadrati 
calpestabili, destinati all’acco-
glienza dell’utenza e agli uffici: 
Abf occuperà a piano terra una 
zona di 220 metri quadrati, che 
sarà predisposta per uffici e cor-
si. Un’opera che restituisce un 
edificio in passato occupato an-
che da senzatetto, prima di esse-
re acquistato dal Comune, in 

Treviglio
Sopralluogo al cantiere da più 
di 3 milioni nell’ex deposito 
ferroviario. Ospiterà Centro 
per l’impiego e spazi per Abf

 Tolta l’impalcatura 
che l’avvolgeva, l’ex deposito fer-
roviario della stazione ovest di 
Treviglio si presenta in tutta la 
sua restaurata veste, nel rispetto 
dei vincoli della Soprintenden-
za, pronto per ospitare entro 
marzo 2026 la sede del Centro 
per l’impiego della Provincia e 
alcuni spazi dell’Azienda berga-
masca formazione. Ieri il sopral-
luogo dei tecnici, ma anche del 
sindaco e dei referenti di Cpi e 
Abf, ha confermato l’andamen-
to dei lavori all’interno della 
struttura. Un intervento inizia-
to nel luglio dello scorso anno e 
con prevista ultimazione per di-
cembre. Il Centro per l’impiego 

Un momento della visita nei nuovi spazi cesni

to ferroviario.  Soddisfatto il sin-
daco Juri Imeri: «Il sopralluogo 
conferma la bontà del progetto e 
testimonia l’importanza di sal-
vaguardare gli edifici della città e 
dell’avere rafforzato la rete con 
la Provincia e Abf per creare un 
polo di servizi in una posizione 
strategica. Siamo di fronte a 
un’operazione che ci riempie 
d’orgoglio, con l’importante re-
cupero architettonico e la riva-
lutazione di un immobile acqui-
stato dal Comune». Per Abf, il di-
rettore Maurizio Betelli com-
menta: «Treviglio potrà dotarsi 
di un centro in cui il disoccupato 
potrà trovare i servizi che lo aiu-
teranno per potersi ricollocare 
sul mercato del lavoro, grazie al-
la collaborazione e vicinanza tra 
Cpi e Abf». Luisa D’Avanzo, del 
settore Politiche del lavoro della 
Provincia, aggiunge: «Quello di 
Treviglio è l’intervento più im-
portante del nostro territorio 
per il potenziamento dei Centri 
per l’impiego. C’è stata una gran-
de sinergia con il Comune e il 
nuovo contesto si rivelerà fun-
zionale per gli operatori e l’uten-
za, facile da raggiungere con 
mezzi privati e pubblici».
Fa. Bo.

A nuovo il  Centro per l’impiego
Sarà pronto entro marzo 2026

Bonate Sotto, Casazza, Palaz-
zago, Antegnate, Vertova, 
Orio al Serio, Olmo al Brem-
bo, Parre. Le risorse assegnate 
sono pari a circa 66mila euro.

Nelle due precedenti edizioni 
del bando avevano avuto acces-
so ai contributi in tutto 96 Co-
muni per un totale di circa 
400.000 euro. Considerando 
che la fase di rendicontazione 
delle edizioni precedenti non si 
è ancora conclusa, ad oggi risul-
tano 87 i Comuni che hanno 
completato l’approvazione del 
Peba beneficiando della misura 
di sostegno. 

«Siamo soddisfatti perché al-
tri 13 Comuni hanno voluto co-
gliere questa importante oppor-
tunità – commenta Erik Molte-
ni, consigliere provinciale dele-
gato ai Servizi ai Comuni –. Pro-
seguiamo il nostro lavoro con 
l’obiettivo di incentivare i Co-
muni a dotarsi di questo impor-
tante strumento di programma-
zione».

Dalla Provincia
Pubblicati gli esiti del bando di 
Via Tasso, con risorse regionali 
per redigere i «Peba» e 
progettare spazi più accessibili

È stata approvata e 
pubblicata sul sito della Provin-
cia la graduatoria del bando per 
l’assegnazione di contributi ai 
Comuni fino a 70.000 abitanti 
per la redazione o l’aggiorna-
mento del Peba – Piano di elimi-
nazione delle barriere architet-
toniche.

Si tratta del terzo bando aper-
to dalla Provincia per assegnare 
ai Comuni risorse che proven-
gono dalla Regione.

Sono 13 i Comuni che hanno 
fatto richiesta e ottenuto il fi-
nanziamento, pari al 60% della 
spesa sostenuta  fino ad un mas-
simo di 6.000 euro ed entro i li-
miti delle risorse assegnate: 
Terno d’Isola, Clusone, Pon-
teranica, Treviolo, Telgate, 

Abbattere le barriere
Fondi a tredici Comuni

antonella savoldelli

A due giorni dalla de-
cisione del Consiglio di Colere 
di respingere la richiesta di 
estensione della concessione 
presentata da «Rsi», il progetto 
dunque non va in soffitta: da un 
lato perché il no è un diniego 
tecnico e quindi servirà un ap-
proccio diverso, forse un nuovo 
project financing, e dall’altro 
per il sostegno del territorio a 
partire dall’atto d’indirizzo po-
litico sul riconoscimento del-
l’interesse sovralocale del pro-
getto «Colere infinite moun-
tain» votato ieri all’unanimità 
dall’assemblea di Comunità 
montana Valle Seriana.

Non solo, Colere e la Val di 
Scalve hanno più volte ribadito 
che il comprensorio è «un’op-
portunità unica per il territo-
rio», il Consiglio di Valbondio-
ne lunedì ha votato la mozione 
sul riconoscimento della pub-
blica utilità mentre i cittadini di 
Colere (135 su circa 900 aventi 
diritto) con la raccolta firme per 
sostenere la richiesta di «Rsi» 
(società che gestisce la stazione 
«Colere infinite mountain») 
hanno confermato l’interesse 
del territorio verso l’iniziativa 
che per il comune scalvino e per 
la valle significherebbe un ulte-
riore potenziamento degli im-
pianti, per Valbondione signifi-
cherebbe la salvezza degli im-
pianti sciistici di Lizzola, che 
hanno una data di scadenza, 
giugno 2028.

«La società – ha commentato 
ieri “Rsi” – aspetta la formaliz-
zazione delle decisioni di Cole-
re, confidando che si possa tro-
vare una soluzione». Quale po-
trà essere la soluzione che 
«Rsi» deciderà di intraprende-
re ancora non è possibile sape-

La seduta della Comunità montana Valle Seriana di ieri

Province, tornano
i fondi per le strade
«Ma tempi rigidi»

Anche la Valle Seriana
dice sì al comprensorio
Colere-Lizzola. Comunità montana unanime sulla necessità del progetto
«Ha interesse sovracomunale.  Ora auspichiamo l’ok della Val di Scalve»

re. La delibera del Consiglio di 
martedì sera sarà pubblicata 
con tutti gli allegati, comprese 
le perizie legale ed economico-
finanziaria, nei prossimi giorni. 
Documenti alla mano, «Rsi» 
potrà così valutare le soluzioni 
più idonee. Tra queste, come 
anticipato anche durante la se-
duta del consiglio comunale, 
potrebbe esserci un nuovo 
project financing, che compor-

tra le criticità, la mancanza di fi-
nanziamenti pubblici a soste-
gno i dell’iniziativa. Per Valbon-
dione, invece, la «Nuova Lizzo-
la» è in attesa della graduatoria 
del bando del ministero del Tu-
rismo cui ha presentato un pro-
getto coordinato da «Rsi».

Unanime il sostegno della 
Comunità montana Valle Se-
riana che ieri ha votato «il rico-
noscimento di interesse sovra-
locale del progetto “Colere infi-
nite mountain”, quale atto di 
indirizzo a sostegno l’iniziati-
va», auspicando poi «la manife-
stazione del medesimo interes-
se da parte di Comunità monta-
na Val di Scalve, per offrire la 
cornice istituzionale socio-eco-
nomica utile ad avviare le pro-
cedure propedeutiche all’attua-
zione del progetto».

 Prima del voto i sindaci han-
no condiviso le proprie posizio-
ni. Il presidente Giampiero Ca-
legari ha chiesto di esprimersi 
indipendentemente dalle pro-
blematiche economiche, am-
bientali, normative: «Per questi 
temi ci sono le sedi e gli enti op-
portuni – ha detto –, ci siamo 
espressi sull’interesse sovraco-
munale del progetto, importan-
te per mantenere sul territorio 
servizi e persone». Tra gli inter-
venti, il sindaco di Valbondione 
Walter Semperboni ha sottoli-
neato l’importanza di queste 
iniziative per evitare lo spopo-
lamento della montagna men-
tre Sergio Parma, sindaco di Ra-
nica, ha fatto una riflessione 
sulla sostenibilità dei progetti. 
Camillo Bertocchi, sindaco di 
Alzano, ha ricordato l’impor-
tanza di «cogliere e governare le 
opportunità che si presenta-
no».
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n Calegari: piano 
importante 
per mantenere
 sul territorio
 servizi e persone

terebbe però una nuova gara 
europea. Non è percorribile in-
vece l’ipotesi di un project fi-
nancing unico Colere-Lizzola 
proprio per la complessità e di-
versità dei due interventi, sep-
pur connessi, che potrebbero 
invece viaggiare in contempo-
ranea e a velocità diverse.

Da parte del Comune di Co-
lere, l’apertura al dialogo è con-
fermata: «Siamo disponibili – 
commenta il sindaco – a sederci 
a un tavolo con “Rsi” per dialo-
gare e trovare le soluzioni più 
idonee per far partire il proget-
to». La collaborazione potrebbe 
essere la strada, come auspicato 
anche dai cittadini martedì, an-
che per portare a casa i finanzia-
menti. La perizia dei consulenti 
di Colere ha evidenziato infatti, 
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